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e informazione 

..."La cosa più entusiasmante è la forza che l’obiettivo comune dà al 

nostro gruppo eterogeneo: dare un contributo a far sì che la lotta alle 

malattie del sangue sia un po’ più facile e permetta di dare ulteriori pos-

sibilità di guarigione a quanti si ammalano. Non posso dare nessun 

consiglio a quanti stanno passando ciò che ho già vissuto, troppo intimo 

e personale è il rapporto con la malattia; penso solo che non ho mai tro-

vato, tra tutti coloro che ho conosciuto allora e in questi anni, un pa-

ziente che si è arreso, anzi"...   

           cit. Gaetano Foggetti 

Un impegno per la vita 

Assistenza e  
Sostegno  ai malati e 

alle loro  famiglie 

Supporto  
all’Ematologia  

provinciale  



Il 29 novembre 1995, su spinta del profes-
sor Sante Tura, è nata l’Associazione Italia-
na contro leucemie, Linfomi e Mieloma 
sezione di Forlì-Cesena. La compagine dei 
soci fondatori è formata da ex pazienti e 
familiari di ex pazienti.  
Subito, il debutto nelle piazze con le Stelle 
di Natale, il simbolo più conosciuto, assie-
me alle Uova di Pasqua, per identificare 
immediatamente la nostra associazione.  
Da quel momento è iniziato un forte impe-
gno quotidiano e costante per raccogliere 
fondi che potessero avere una ricaduta 
concreta sul territorio a beneficio dei pa-
zienti e delle loro famiglie.  
Ed è stato grazie al fondamentale suppor-
to economico dei nostri sostenitori, sia 
privati che imprese, che hanno preso vita, 
i nostri progetti: finanziamento della ricer-
ca scientifica in primis.  
E’ iniziato poi anche il sostegno 
all’ematologia della provincia: nel 1999 Ail 
ha finanziato una specialista per il modulo 
di ematologia all’Ospedale “Bufalini” di 
Cesena; nel 2000, grazie al nostro finanzia-
mento di una giovane specialista, ha preso 
vita il modulo semplice di ematologia an-
che all’Ospedale “Pierantoni” di Forlì. Il 
progetto è andato avanti nel corso degli 

anni con il sostegno a tanti giovani emato-
logi che presso l’IRST - IRCCS di Meldola 
sono stati “lanciati” grazie all’aiuto econo-
mico dell’Ail. 
E ancora dal 2001 è partito il fondamenta-
le servizio medico di cure domiciliari ema-
tologiche nel forlivese esteso poi, nel 
2004 in forma decentrata e nel 2011 in for-
ma domiciliare anche nel comprensorio 
cesenate.  
Nel 2020 è stato strutturato e finanziato il 
servizio di sostegno psicologico ai pazienti 
e loro familiari.  
Tutto ciò, come detto, grazie alla raccolta 
fondi operata dai nostri volontari che con 
impegno e dedizione hanno svolto in tutti 
questi anni un encomiabile lavoro 
Altrettanto importante è stato il supporto 
dei tanti sostenitori che ci hanno destina-
to con le loro firme il 5 x 1000. 
Nell’ottobre del 2019 poi si è realizzato il 
sogno di avere una vera e propria sede 
grazie ad una azione di raccolta fondi mi-
rata a questo scopo: in viale Roma 88 a 
Forlì ora c’è la nostra nuova “casa”.  
Questa in sintesi, la nostra storia, ma c’è 
anche tanto altro realizzato grazie allo 
slancio che non è affatto cambiato da quel 
giorno di novembre del 1995.    

Questo è il nostro logo.  

Caldo e accogliente come un abbraccio,  

E’ infatti qui rappresentato l’abbraccio dei medici da un lato e 

dei volontari dall’altro che stringono proteggono e sostengono 

il paziente, sempre al centro della loro missione. 

La nostra storia 



Il nostro Servizio di Assistenza medica 

domiciliare ematologica, meglio detto 

“Cure domiciliari ematologiche - Servi-

zio medico”  ha preso vita alla fine 

dell’anno 2001. Sono passati quindi ol-

tre 20 anni da quando la nostra Associa-

zione ha voluto impegnarsi per garanti-

re quello che ritenevamo necessario e 

fondamentale: essere al fianco dei pa-

zienti e delle loro famiglie portando nel-

le loro case un medico altamente for-

mato che potesse rappresentare il loro 

fondamentale alleato nel momento più 

complicato della gestione della malattia 

e quando lo spostamento nella struttu-

ra ospedaliera diventa troppo gravoso. 

Un importante aiuto là dove ogni perso-

na desidera poter stare e sentire il più 

vicino possibile  il calore e l’affetto dei 

propri cari.  

Curare è anche prendersi cura della per-

sona, non solo affrontare e vincere la 

malattia e al contempo far di tutto per 

controllare il dolore e non far sentire 

mai solo chi soffre. Questo garantisce 

loro la salvaguardia delle proprie esigen-

ze, la vicinanza dei familiari e una qualità 

della vita nettamente migliore. Ed anche 

la famiglia deve essere aiutata nel sop-

portare il peso di un evento così gravoso.  

Come dicevamo, un medico altamente 

formato che controlla le cure, valuta le 

necessità terapeutiche, tiene i rapporti 

con gli specialisti e con il medico di me-

dicina generale, provvede alla organiz-

zazione e alla gestione delle trasfusioni 

di sangue e ne presiede l’infusione.  

Ma anche un medico che ti sorride, che 

ti rassicura.  

Mai come in questi ultimi anni caratteriz-

zati dalla grave pandemia, questo servi-

zio si è rivelato assolutamente fonda-

mentale. Nel momento in cui gli ospedali 

erano divenuti  impraticabili  e  pericolosi  

Curare è prendersi cura 

… “Assistere un malato a casa non è la stessa cosa che farlo in ospedale.. dove hai i 

colleghi pronti a intervenire... A casa sei da solo. Devi essere in grado di agire in au-

tonomia di fronte a un’emergenza. Devi prendere decisioni rapide, rassicurare il pa-

ziente e la sua famiglia. Ci vogliono lucidità e sangue freddo. Non è da tutti. Se assi-

sti un paziente a casa, entri a far parte della sua vita. Con il tempo acquisisci consue-

tudine con lui e con i familiari, diventi un riferimento e un sostegno per loro” 
 

cit. Franco Mandelli 



per pazienti immunodepressi come 

quelli che vivono una patologia emato-

logica, questo servizio medico ha garan-

tito una forma di sostegno indispensa-

bile per gestire la malattia. Davanti alla 

pandemia, i nostri medici non sono mai 

arretrati, intensificando anzi il loro im-

pegno per non lasciare indietro nessu-

no, facendosi carico anche  di chi, pur 

potendo muoversi, non poteva farlo per 

il pericolo di contrarre il Covid. Uno sfor-

zo gravoso e impegnativo che ha com-

portato  molti sacrifici e rischi - basti solo 

pensare a tutte le precauzioni da adotta-

re ad ogni accesso domiciliare, come ad 

esempio quella della vestizione per le 

misure anticovid e relativa svestizione -  

nei lunghi mesi di emergenza sanitaria. 

Sforzo gravoso anche dal punto di vista 

economico e di impegno che Ail mette 

in campo ogni anno per garantire in tut-

ta la provincia questo fondamentale ser-

vizio medico i cui costi sono totalmente 

a carico della nostra associazione. 

E proprio nel periodo più duro, i risultati 

del nostro impegno e di quello dei me-

dici domiciliari Ail Forlì-Cesena sono sta-

ti riconosciuti in uno studio realizzato 

da Ail Nazionale  relativo alla valutazio-

ne dell’impatto sociale delle Cure Domi-

ciliari ematologiche nell’anno 2020 su 

tutto il territorio nazionale. 

Con enorme soddisfazione  abbiamo 

potuto constatare che da questo studio 

l’attività del Servizio medico di Cure do-

miciliari ematologiche portata avanti 

dalla nostra Sezione provinciale si collo-

ca al terzo posto in Italia, dietro solo 

alle sezioni provinciali di  Bologna e di 

Roma.  

Un risultato che rende merito ai nostri 

medici e ci fa sentire  davvero orgogliosi.  

“Le -nostre- cure non potranno mai prescindere dall’interazione costante, sinergia, da 

quell’alleanza che deve diventare empatia, perché chi è malato deve crederci sempre.”  F.M. 

Le nostre Cure domiciliari ematologiche 

AIL, si arricchiscono ora di un altro impor-

tante servizio. Grazie ai contributi ricevuti 

dai sostenitori e ai fondi derivati dalle firme 

del 5x1000 ad AIL porteremo il  soste-

gno psicologico direttamente a casa dei  

pazienti in assistenza domiciliare ema-

tologica. Un aiuto che riteniamo prezioso, 

da offrire ai malati e loro familiari, laddove 

sia necessario, per rispondere anche allo 

stress e ai vissuti emotivi derivanti dalla ma-

lattia e dai cambiamenti dovuti alle cure.  



Tutti noi di AIL Forlì-Cesena Odv vogliamo esprimere un 

sentito ringraziamento alla Fondazione Cassa dei Risparmi 

di Forlì per il sostegno riconosciuto al nostro Servizio 

Medico di Cure domiciliari ematologiche, permettendoci 

così di garantire l’erogazione di questa importante forma 

di assistenza a favore di tanti malati e delle loro famiglie. 



 

1.768 

Pazienti assistiti in  

Cura Domiciliare  
 

 
 

8.608 

Visite mediche domiciliari 
 

 
 

9.648  

Trasfusioni di sacche  

di globuli rossi e di piastrine 
 

 
 

1.131.360  € 

Risorse  di AIL Forlì-Cesena 

investite  per il servizio medico  

di Cure Domiciliari  in provincia  



 















SEZIONI  
PROVINCIALI  

AIL 
REGIONI PROGETTI 

DI RICERCA 
VOLONTARI 

SEZIONI 
erogano servizi di 

CURE DOMICILIARI 

PROVINCE 
sono presenti le 

CASE AIL 

SEZIONI 
erogano servizi  

SOCIO ASSISTENZIALI 

PAZIENTI 

ogni anno curati nelle 

PROPRIE CASE 

FAMIGLIE  

in un anno 

SOSTENUTE DA AIL 

OSPITI 
ogni anno nelle 

CASE AIL 

 

Fonte: AIL, Audizione informale AIL nell’ambito dell’esame dei disegni di legge nn. 1346 e 1751 
(infermiere di famiglia), 2020.  

CENTRI DI 
EMATOLOGIA 

SOSTENUTI  

AIL 

è impegnata nell’erogazione 

di cure domiciliari e 

di servizi socio-assistenziali 

per pazienti e familiari in 

16 regioni, 

con 42 Sezioni provinciali che 

assicurano tali servizi 

























Vogliamo dedicare un ringraziamento davvero speciale alla 
nostra dottoressa Nives Lombini e alle dottoresse Valeria Ar-

menti, Silvia Baroni, Chiara Farnedi che nel difficile periodo 
della pandemia, non sono mai arretrate davanti alle enormi 

difficoltà, portando a domicilio dei malati il fondamentale sup-
porto delle cure domiciliari ematologiche in tutta la nostra 

provincia,  non lasciando indietro nessuno. 



 

AIL Forlì-Cesena Odv - viale Roma, 88 - 47121 Forlì   tel. 0543.782005 
email: info@ailforlicesena.it  -  PEC: ailforlicesena@pec.it 

www.ailforlicesena.it 
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